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In questo numero: 

Notiziario della Sede Territoriale di Como 

D omenica 28 marzo, dalle ore 8.00 

alle 22.00 e lunedì 29 marzo dalle 

ore 7.00 alle 15.00, si voterà per il rin-

novo del Presidente della Regione e del 

Consiglio Regionale della Lombardia.  

Contestualmente, si terranno le elezioni 

Comunali in 56 comuni della Lombar-

dia (di cui 3 sono capoluoghi di Provin-

cia). In provincia di Como andranno 

alle elezioni i comuni di Casnate con 

Bernate, di Domaso, di Lipomo, e di 

Turate. 

Le operazioni di scrutinio avranno ini-

zio subito dopo la chiusura dei seggi: 

lunedì per le elezioni regionali, martedì 

dalle ore 8.00 per le elezioni Comunali. 

Le giornate previste per gli eventuali 

turni di ballottaggio sono: domenica 11 

e lunedì 12 aprile. 

In caso di smarrimento della tessera 

elettorale è possibile recarsi presso 

l'ufficio elettorale del proprio Comune 

di residenza e chiederne un duplicato. 

Gli uffici comunali rimarranno aperti 

Elezioni Regionali   

Anno  7 - N. 3 
Marzo 2010 

durante le ore del voto e nei giorni pre-

cedenti, dal 23 al 27 marzo, dalle ore 

9.00 alle ore 19.00. 

I cittadini dovranno presentarsi ai seggi 

muniti della propria tessera elettorale e 

di un documento di riconoscimento in 

corso di validità. 

Per le elezioni regionali la scheda elet-

torale è di colore verde, per le elezioni 

comunali è azzurra.  

www.consiglio.regione.lombardia.it/

web/crl/LeggeElettorale  

C on Circolare Regionale n. 7 del  9 

marzo 2010 sono state  individua-

te le spese ammissibili e le modalità di 

rendicontazione da parte dei Comuni 

per le spese elettorali sostenute. 

In caso di contemporaneità di elezioni 

del Consiglio regionale e dei Consigli 

comunali, le spese in comune devono 

essere ripartite equamente tra Regione 

e Comuni interessati. In tal caso, ogni 

Comune dovrà  dichiarare l'intera spesa 

sostenuta, che sarà rimborsata dalla 

Regione al 50%. 

La rendicontazione delle spese dovrà 

essere effettuata on line, collegandosi 

al sito www.e-gov.lombardia.it. Il ter-

mine perentorio per la trasmissione dei 

dati è fissato al 28 giugno 2010.  

Al termine della compilazione on line, 

la rendicontazione dovrà essere inviata 

alla Sede Territoriale di Regione Lom-

bardia della propria provincia. Per la 

provincia di Milano dovrà essere invia-

ta alla Struttura Rapporti con Enti Lo-

cali. La documentazione in originale 

delle spese dovrà essere conservata per 

5 anni presso il Comune, a disposizio-

ne degli uffici regionali per i relativi 

controlli. 

In caso di contemporaneità di elezioni,  

la rendicontazione dovrà essere presen-

tata, oltre che alla Regione, al Prefetto 

di Milano per l'esecutività del riparto 

delle spese derivanti da adempimenti 

comuni. Le modalità di presentazione 

saranno comunicate con circolare del 

Prefetto. 

 

Fonte: CIRC R. n. 7 del 09.03.2010 

BURL n. 11 del 15.03.2010 - seo 

Spese per le elezioni regionali 2010 



Pagina 2 spazioREGIONE Como.inform@ 

R egione Lombardia ha incaricato 

Lombardia informatica di aprire 
un bando, rivolto a tutti gli Enti Lo-

cali lombardi, per la realizzazione di 
un "Albo di servizi aggiuntivi 

installabili sulla CRSò.  

L'obiettivo è rendere possibile 
lôutilizzo della CRS nellôambito 

dellôerogazione di servizi a cittadini 
e imprese da parte degli Enti Locali 

ed eliminare la necessità di emette-
re nuove smart card e, in ultima 

analisi, di determinare un risparmio 

per le Amministrazioni Pubbliche.  
Ciò consentirà alla CRS di poter 

essere utilizzata dai cittadini e dalle 
imprese in molti ambiti e con mag-

gior frequenza, diventando sempre 

più uno strumento di utilizzo quoti-
diano.  

 
Alcuni servizi aggiuntivi 

realizzabili con la CRS :  
voucher sociali, mense scola-

stiche, assistenza domiciliare, 

trasporti, parcheggi, servizi 
bibliotecari, accesso a circuiti 

culturali, conferimento rifiuti 
urbani, accesso ai distributori 

pubblici di acqua, tesseramen-

to sportivo, accesso a impianti 

sportivi, tesseramento ad associa-

zioni, rilevazione presenze, memo-
rizzazione di informazioni personali, 

pagamenti, bigliettazione elettroni-
ca. 

 

Il bando è rivolto a Comuni, Provin-
ce, Comunità Montane, Unioni di 

Comuni, che possono richiedere 
lôaccreditamento e, quindi, 

lôautorizzazione ad istallare un 
ñservizio aggiuntivoò a bordo della 

CRS  al fine di utilizzarla nel proces-

so di erogazione del servizio. 
Tutte le informazioni, il bando e le 

modalit¨ per lôaccreditamento sono 

reperibili sul sito: CRS -  sezione 

la crs per l'E -gov -  come si usa 

-  servizi aggiuntivi.  

CRS, Firma Digitale e PEC  

R egione Lombardia promuove la 

semplificazione dell'attività am-
ministrativa nei rapporti tra Enti Lo-

cali, imprese e cittadini e i processi 
di dematerializzazione all'interno 

degli Enti stessi. A tale scopo mette 

a disposizione degli Enti Locali e 
degli Enti del Sistema Regionale 

importanti strumenti quali la Carta 
Regionale dei Servizi (CRS), la Firma 

Digitale e la Posta Elettronica Certifi-
cata (PEC).  

Per presentare e far conoscere le 

opportunità e le novità offerte da 
questi strumenti, Regione Lombar-

dia organizza una serie di incontri 
formativi per gli Enti locali presso le 

proprie Sedi territoriali.  

Il primo incontro si è tenuto a Lodi il 

19 marzo scorso. 

Calendario incontri  

 

Data  Sede Territoriale  
16 aprile 2010 PAVIA 

28  aprile 2010 MONZA 
5-maggio 2010 BERGAMO 

14 maggio 2010  SONDRIO  

26 maggio 2010 COMO 
9 giugno 2010 BRESCIA 

16 giugno 2010 LECCO 
23 giugno 2010 VARESE 

30 giugno 2010 CREMONA 

Servizi aggiuntivi per gli Enti Locali 

http://www.crs.lombardia.ithttp://www.crs.lombardia.it  

 

Asili nido: 1800 nuovi posti  
 

I  n attuazione del piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-

educativi, Regione Lombardia ha stanziato 37.855.537 euro per l'acqui-

sto, tramite convenzione, di almeno 1800 nuovi posti negli asili nido di strut-
ture private, al fine di ridurre le liste di attesa dei nidi comunali.  

La convenzione dovrà avere come contraenti il Comune o l'Ente rappresen-
tante dei Comuni associati ed il gestore di una unità d'offerta privata per la 

prima infanzia tra quelle identificate dalla Regione con DGR n. 20588/2005 

(nidi, micronidi, centri per la prima infanzia e nidi famiglia) in regolare eser-
cizio secondo la normativa antecedente alla LR. 3/08 o che abbia presentato 

al Comune di ubicazione, ai sensi di quest'ultima legge, comunicazione preventiva di esercizio.  
Per la determinazione del fabbisogno si terrà conto della liste d'attesa presenti nelle unità d'offerta comunali per la 

prima infanzia. In mancanza di offerta comunale il comune dovrà verificare la presenza di propri cittadini nell'offerta 
privata.  

Una volta accertato il fabbisogno, i Comuni stabiliscono il numero di posti da convenzionare e propongono il conven-

zionamento al gestore dell'offerta privata presente sul territorio comunale.  
Il gestore che sottoscrive la convenzione si impegna ad erogare prestazioni uguali a quelle erogate dalle unità d'of-

ferta pubbliche.  
Il Comune si impegna a garantire ai propri cittadini un servizio pubblico. Le convenzioni sottoscritte a decorrere 

dall'anno 2010 avranno durata triennale. 
 

Fonte: DGR n. 11152 del 3.2.2010 - BURL n. 7 del 16.02.2010 - 2° ss 
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Bando associazionismo 2010 - 2011  

È 
 aperto il bando a sostegno dei 

progetti con finalità di utilità so-
ciale, presentati dalle associazioni 

senza scopo di lucro e dalle associa-
zioni di promozione sociale iscritte 

alla sezione regionale e alle sezioni 

provinciali del registro generale re-
gionale dell'associazionismo.  

Possono presentare domanda le 
associazioni iscritte alle sezioni A, B, 

C, D, E e le associazioni di promo-
zione sociale (APS) autonomamente 

iscritte alla sezione F dei registri 

regionale e provinciali dellôas-
sociazionismo, purché - alla data di 

scadenza del bando - risultino iscrit-
te da almeno sei mesi ai suddetti 

registri e siano in regola con il man-

tenimento dei requisiti di iscrizione 

per lôanno 2008. 
Le associazioni iscritte al registro 

regionale possono presentare do-
manda in forma singola; quelle i-

scritte ai registri provinciali possono 

presentare domanda in forma sin-
gola oppure sottoforma di organiz-

zazione di rete. 
Sono ammessi i progetti che preve-

dono azioni e attività di utilità so-
ciale negli ambiti previsti dal regi-

stro: sociale, civile, ricerca etica e 

spirituale, culturale, ambientale, 
relazioni internazionali, sport, tem-

po libero e innovazione tecnologica. 
Il contributo è pari al 50% del valo-

re complessivo del progetto e, co-

munque, non può superare il tetto 

massimo di 5.000 euro per i proget-
ti presentati da soggetti di livello 

provinciale e di  10.000 euro per i 
progetti presentati da soggetti di 

livello regionale. 

Le domande di contributo devono 
essere presentate agli uffici proto-

collo di Regione Lombardia o delle 
Province, secondo le modalità stabi-

lite dal bando, entro il 31 maggio 
2010 . Per le domande spedite per 

raccomandata fa fede il timbro po-

stale della data di spedizione. 
Fonte: DGR n. 11032 del 

20.01.2010 e DDG n. 1691 del 
25.02.2010  

BURL n. 10 dellô11.03.2010 ï 3° ss 

Bando volontariato 2010 - 2011  

R egione Lombardia ha stanziato 

oltre 3 milioni di euro a soste-
gno dei progetti con finalità di soli-

darietà sociale presentati dalle orga-
nizzazioni di volontariato iscritte alla 

sezione regionale e alle sezioni pro-

vinciali del registro generale regio-
nale del volontariato. 

Possono presentare domanda di 
contributo le organizzazioni di volon-

tariato, purché - alla data di scaden-
za del bando - risultino in regola con 

il mantenimento dei requisiti di iscri-

zione previsti dal registro generale 
regionale del volontariato per lôanno 

2008. 
Le organizzazioni di volontariato 

iscritte alla sezione regionale posso-

no presentare domanda in forma 
singola; quelle iscritte alle sezioni 

provinciali possono presentare do-
manda in forma singola oppure sot-

toforma di organizzazione di rete  
Sono ammessi i progetti che preve-

dono azioni e attività per il persegui-

mento di finalità di solidarietà socia-
le negli ambiti previsti dal registro:  

sociale, civile e culturale. 
Il contributo è pari al 70% del valo-

re complessivo del progetto e, co-

munque, non può superare il tetto 
massimo di 10.000 euro per i pro-

getti presentati da soggetti di livello 
provinciale e di 15.000 euro per i 

progetti presentati da soggetti di 

livello regionale. Le domande di 

contributo devono essere presenta-
te agli uffici protocollo di Regione 

Lombardia o delle Province, secon-
do le modalità stabilite dal bando, 

entro il 31 maggio 2010 . Per le 

domande spedite per raccomandata 
fa fede il timbro postale della data 

di spedizione. 

 
Fonte: DGR n. 11142 del 

3.02.2010 e DDG n. 1755 del 

26.02.2010  

BURL n. 10 dellô11.03.2010 ï 3° ss 

L e associazioni, i movimenti e le 

organizzazioni femminili aventi 
sede operativa in Lombardia e il cui 

statuto preveda, tra i suoi scopi, 
l'attuazione dei principi di parità e 

pari opportunità tra uomo e donna 

nonché la promozione e valorizza-
zione delle donne nei diversi ambiti 

della vita sociale ed economica pos-
sono presentare domanda di iscri-

zione allôAlbo regionale delle Asso-
ciazioni femminili.  

L'Albo, istituito con legge regionale 

n. 16 del 1992, è rinnovato annual-
mente, permettendo l'iscrizione di 

nuove realtà e il rinnovo dell'ade-
sione di quelle già presenti.  

Il termine per la presentazione del-

le domande scade venerdì 7 mag-

Associazionismo femminile  

gio 2010  (per lôinvio tramite racco-

mandata, fa fede il timbro postale; 
per le domande consegnate a mano 

al protocollo di Regione Lombardia, 
anche presso le Sedi territoriali, è 

necessario recapitarle entro le ore 

12.00 di venerd³ 7 maggio). 
Le associazioni che chiedono 

lôiscrizione per la prima volta devo-
no allegare alla domanda  copia 

dell'atto costitutivo o dello statuto 
oppure del documento di intenti e/o 

di accordi tra le socie. 

Per il bando e la modulistica: 
www.politichefemminili.regione.lom

bardia.it 
Fonte: COM R n. 33 del 3.03.2010  

BURL n. 10 del 8.03.2010 - seo 

http://www.politichefemminili.regione.lombardia.it
http://www.politichefemminili.regione.lombardia.it
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Discipline sportive 

della montagna 

 
Ĉ stato pubblicato il ñTesto 
coordinatoò del Regolamento 

regionale n. 10/04, che contri-
buisce ad  una  sistematizza-

zione organica delle discipline 

sportive della montagna. Il 
testo, di 65 articoli, contiene 

norme relative alle professioni 
di maestro di sci, di guida alpi-

na e accompagnatore di me-
d i a  m o n t a g n a  n o n c h é 

allôordinamento delle piste de-

stinate agli sport sulla neve.  
Il Regolamento è entrato in 

vigore il 26 febbraio 2010 ed 
ha abrogato il Regolamento 

regionale n. 22 del 2003 

ñPromozione e tutela delle di-
scipline sportive della monta-
gnaò, che attuava il  Titolo IV, 
della l.r. 26/2002 - "Norme per 
lo sviluppo dello sport e delle 
professioni sportive in Lombar-
diaò e il Comma 2, articolo 20 

delle medesima l.r. 26/2002 

Fonte: Testo coordinato REG 

R n. 10/04 - BURL n. 8 del 
26.02.2010 - 8Á ss  

Rifugi alpinisti e  

escursionistici  
 
È stato adottato il Regolamento 

di attuazione dellôart. 40 della 
Legge regionale n. 2/09 

ñDisposizioni sulle strutture alpi-
nisticheò, che disciplina i requisi-
ti minimi strutturali e igienico 

sanitari nonché il periodo di a-
pertura dei rifugi.  

Il regolamento fissa in 5 anni 

dalla sua entrata in vigore (23 
Febbraio 2010) il periodo per 

rendere conformi i requisiti.  
 
Fonte: REG R n. 5 del 15.02.2010 
BURL n. 8 del 23.02.2010 ï 1° so 

G li ecomusei riconosciuti da Re-

gione Lombardia, ai sensi della 
legge regionale n. 13/2007, posso-

no presentare domanda  di contri-
buto per spese di investimento in 

capitale relative a progetti per in-

terventi di opere edilizie, compreso 
lôacquisto di beni e attrezzature, da 

destinare al servizio delle attività di 
valorizzazione e sviluppo degli eco-

musei stessi. Ĉ ammesso lôacquisto 
di beni immobili, se connesso alle 

opere edilizie. 

Ogni ecomuseo può presentare un 
massimo di due progetti, riferito a 

una delle tipologie di intervento 
ammissibili. Ciascun progetto deve 

rientrare in una sola tipologia 

dôintervento. 
Il contributo è concesso fino al limi-

te del 50% della spesa sostenuta. Il 
costo totale del progetto deve rien-

trare, pena lôesclusione, tra un mi-
nimo di 25.000 euro e un massimo 

di 300.000 euro.  

Ecomusei: spese di investimento 2010 

Per la presen-

tazione della 
domanda di 

c o n t r i b u t o , 
lôecomuseo 

deve procede-

re per via telematica, utilizzando il 
servizio on line collegandosi alla 

pagina https://gefo.servizirl.it . Una 
volta terminata la compilazione on 

line, lôecomuseo deve stampare su 
carta intestata la domanda di con-

tributo che dovrà pervenire, pena 

lôesclusione, entro  le ore 12.00 di 
venerdì 30 aprile 2010 allo spor-

tello del Protocollo Generale della 
Giunta Regionale oppure presso gli 

sportelli del Protocollo presenti in 

tutte le Sedi Territoriali . Nel caso di 
invio tramite servizio postale, non 

farà fede la data risultante dal tim-
bro postale. 

Fonte: DDS n. 1115 del 
11.02.2010 ï BURL n. 8 del 

05.03.2010 ï 1Á so 

capacità minima di compressione di 

450 metri cubi per ora. Gli impianti 
devono essere realizzati entro il   31 

dicembre 2011. 
La  domande di contributo saranno 

finanziate, in ordine cronologico di 

presentazione, fino ad esaurimento 
delle risorse economiche destinate 

dal bando.  
Il contributo riconosciuto non supe-

rer¨ il 50% dellôinvestimento, fino 
ad un massimo di 200.000 euro e 

sarà concesso in regime de minimis: 

50% a fondo perduto e 50% a resti-
tuzione.  

Il contributo sarà totalmente a fon-
do perduto se gli impianti da realiz-

zare si trovano nei comuni indivi-

duati nell'elenco allegato al bando: 
in aree ñobiettivo 2ò e in sostegno 

transitorio, in aree montane svan-
taggiate e in aree di crisi industriale.  

Fonte: DGR n. 11095 del 

17.01.2010 e DDUO n. 704 del 

1.02.2010 

BURL n. 6 del 9.02.2010 - 1° ss 

R egione Lombardia ha approva-
to il bando, a sportello, per 

contributi destinati alla realizzazio-

ne di nuovi impianti ad uso pubbli-
co di distribuzione di metano per 

autotrazione. Con questo provvedi-
mento continua lôazione regionale 

per il completamento sul territorio 
della rete di distribuzione metano, 

finalizzata alla diffusione di veicoli 

che utilizzano il gas naturale. 
Beneficiari del contributo sono Enti 

pubblici o Società a partecipazione 
maggioritaria pubblica, anche in 

forma associata, Consorzi di servi-

zio alle imprese e Consorzi di im-
prese che, alla data di presentazio-

ne della domanda, siano in attività 
e iscritte al Registro delle Imprese 

della Camera di Commercio compe-
tente.  

Gli impianti finanziabili devono es-

sere localizzati in Lombardia, in 
prossimità della rete stradale ordi-

naria (nel rispetto delle distanze 
minime specificate nel bando) e con 

Contributi per impianti  

distribuzione metano - 2010  

https://gefo.servizirl.it
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Piani del sottosuolo:  

nuovo Regolamento  

I  l 10 febbraio scorso, la Giunta 
ha approvato un nuovo regola-

mento per la redazione dei Piani 
Urbani Generali dei Servizi del Sot-
tosuolo (PUGSS), che definisce le 
attività dei Comuni in materia di 
pianificazione, programmazione, 
monitoraggio e controllo degli in-
terventi del sottosuolo nonché i 
criteri per l'omogenea mappatura 
e georeferenziazione delle infra-
strutture.  

Il provvedimento è un ulteriore 
passo avanti per lôutilizzo razionale 
del sottosuolo, che modifica e a-
broga il precedente regolamento 
del 2005 e fornisce nuovi strumen-
ti di governance del sottosuolo. 

Il provvedimento ha introdotto 
rilevanti novità; in particolare, ne-
gli allegati tecnici i punti significa-
tivi  riguardano:  
-  metodologie e criteri guida che i 

Comuni devono osservare nella 
redazione dei PUGSS e i docu-
menti essenziali che essi devono 
redigere: 
-  Rapporto territoriale,  
-  Analisi delle criticità,  
-  Piano degli interventi.   

-  criteri utili per la costituzione 
degli Uffici del Sottosuolo, a cui 
ricondurre tutte le attività di pia-
nificazione e programmazione 
degli interventi.  

-  indicazioni e specifiche tecniche 
per lôimplementazione di un 
database delle reti di sottoservizi 
con lôobiettivo di realizzare 
lôomogenea mappatura degli im-
pianti nel sottosuolo.  

Eô previsto che cartografie e ban-
che dati locali confluiscano poi in 
un unico data base regionale, ac-
cessibile e utilizzabile da tutti gli 
addetti ai lavori, Comuni e opera-
tori per primi.  

A seguito della modifica alla Legge 
sul Governo del Territorio  
(LR n. 12/05), che ha spostato di 
un altro anno il termine per la pia-
nificazione comunale (PGT), è dif-
ferita al 31 marzo 2011  la data 
ultima di approvazione dei PUGSS. 
 
Fonte: REG R n. 6 del 15.02.2010  
BURL n. 8 del 23.02.2010 - 1° so 

Sonde Geotermiche 

Il Regolamento è corredato da un 
ñAllegato tecnicoò di dettaglio che 
stabilisce i criteri per la progettazio-

ne e la realizzazione degli impianti, 
fornendo specifiche in relazione ai 

materiali da utilizzare, modalità di 
perforazione, posa delle sonde, o-

perazioni di verifica funzionale,  
monitoraggio ambientale, organi di 

sicurezza e di controllo nonché agli 

aspetti prestazionali degli impianti.  
Il Regolamento distingue poi diver-

se procedure per i piccoli impian-
ti,  con potenza termica e/o frigori-

fera utile uguale o inferiore a 50 

kW, e i grandi impianti  con po-
tenza termica e/o frigorifera utile 

superiore a 50 kW.  
Per i grandi impianti, sempre utiliz-

zando il Registro Regionale Sonde 

È 
 stato approvato il Regolamento 
regionale per lôinstallazione delle 

sonde geotermiche che non com-

portano il prelievo di acqua sotter-
ranea (definite sistemi a circuito 

chiuso).  
La Lombardia, con questo innovati-

vo Regolamento, rende davvero 
semplice e poco ñburocraticaò, 

lôinstallazione delle sonde geotermi-

che grazie anche ad un nuovo stru-
mento user-friendly, il Registro 

Regionale Sonde Geotermiche , 
accessibile allôindirizzo.  

http://geotermia.cestec.eu, che 

snellisce le procedure di comunica-
zione e consentirà di monitorare in 

tempo reale la diffusione della tec-
nologia sullôintero territorio regiona-

le.  

Geotermiche, sarà necessario forni-

re le informazioni ottenute attraver-
so il Ground Response Test , os-

sia una prova sperimentale che per-
mette di rilevare le proprietà termo-

fisiche di scambio del sottosuolo e 
di conseguenza di procedere al cor-

retto dimensionamento del campo 

geotermico. 
Per tutte le informazioni:  

http://geotermia.cestec.eu ,  
e-mail: geotermia@cestec.it  

 

Fonte: RR n. 7 del 15.02.2010   
BURL n. 9 del 5.03.2010 - 1° so 

Database Topografici 
 

 

I  l 23 febbraio 2010 il Comitato 
per le regole tecniche sui dati 

territoriali delle pubbliche ammi-
nistrazioni ha espresso una prima 
approvazione sulle regole tecni-
che per la definizione delle speci-
fiche di contenuto (Catalogo dei 
dati territoriali) dei database geo-
topografici e delle relative regole 
di interpretazione (modello Ge-
oUML). 
Le Regole tecniche, con il relativo 
schema di provvedimento di ado-
zione, possono essere consultate 
e scaricate sul sito del CNIPA 
allôindirizzo: www.cnipa.gov.it  

www.territorio.regione.lombardia.it  

http://geotermia.cestec.eu
http://www.cnipa.gov.it/site/it-IT/Attivit%c3%a0/Sistemi_Informativi_Territoriali/Specifiche_tecniche/DB_Geotopografici/
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Riconoscimento dei negozi storici 

bando di finanziamento per lôanno 
2010 ñInnovare nella tradizione: 
interventi per la conservazione e 
lôinnovazione dei negozi e locali 
storici lombardiò. 
Il riconoscimento avverrà con De-
creto dirigenziale emanato, di nor-

ma, entro 15 giorni lavorativi dalla 
presentazione della relativa doman-

da, completa di tutti i suoi allegati.  

La ñScheda tecnicaò con le indica-
zioni per il riconoscimento e per la 

presentazione della domanda di 
contributo è disponibile sul sito:  

www.commerciofiere.regione.lomba

rdia.it - sezione bandi. 
 

Fonte: DGR n. 8886 del 

20.01.2009  

BURL n. 4 del 26.01.2009 seo 

L a Direzione Generale Commer-
cio, Fiere e Mercati, per dare 

continuità al sostegno degli esercizi 

storici apre fino al 18 maggio 
2010  la procedura di riconoscimen-

to e lôaggiornamento del Registro 
Regionale dei Luoghi Storici del 

Commercio. 
Possono essere riconosciute, con 

valenza storica, le imprese del com-

mercio e dellôartigianato che pre-
sentino i requisiti indicati nella Deli-

berazione di Giunta Regionale del 
20 gennaio 2009, n. 8886. 

La proposta di riconoscimento deve 

pervenire da Comuni, Unioni di Co-
muni, Comunità Montane, Camere 

di Commercio ed Associazioni di 
categoria.  

Lôiscrizione al Registro ¯ requisito 
necessario per la partecipazione al 

Commercio nei piccoli 

comuni  
 

"Le politiche regionali per il com-
mercio nei comuni montani e nei 
piccoli comuni di pianura, espe-
rienze, risultati e prospettive del 
caso lombardo" ¯ il titolo del rap-
porto che presenta lo stato 

dellôarte delle politiche per il com-

mercio promosse e sostenute da 
Regione Lombardia nel corso della 

VIII Legislatura, volte ad affronta-
re le problematiche inerenti il com-

mercio di prossimità in contesti di 

svantaggio.  
La pubblicazione è disponibile on 

line su 
www.commercio.regione.lombardi

a.it, sezione Pubblicazioni 

Contributi ai negozi storici  

Ogni impresa può presentare una 
sola richiesta di contributo, articola-

ta nelle varie misure previste dal 

bando. 
Sono ammesse al contributo - 50% 

a fondo perduto e 50% a restituzio-
ne - le spese di conservazione (solo 

per insegne storiche e negozi stori-
ci) e le spese di innovazione. 

Sono inoltre ammesse a contributo 

interamente a fondo perduto le 
spese di formazione/comunicazione 

per servizi alle imprese, le spese 
finalizzate al ricambio generazionale 

e alla trasmissione di impresa, che 

non possono superare il 20% 
dell'importo totale dell'intervento.  

I beneficiari non potranno cedere, 
alienare o distogliere dall'uso i beni 

oggetto del contributo per cinque 
anni dall'erogazione del contributo. 

Si tratta di un bando a sportello, 

quindi con presentazione, protocol-
lazione e istruttoria in ordine crono-

logico. Ogni tre mesi saranno pub-
blicati gli elenchi dei beneficiari. 

 

Fonte: DGR 11042 del 20.01.2010 

e DDUO 1085  del  10.02.2010   

BURL n. 7 del 18.02.2010 ï 5° ss 

È 
 stato attivato il bando da 2 mi-
lioni di euro dedicato alla conser-

vazione e all'innovazione dei negozi 

e locali storici riconosciuti, ad oggi 
già 803 in 187 comuni di tutte le 

province lombarde. Le domande 
per accedere ai contributi, per un 

valore compreso tra un minimo di 
3.000 euro e un massimo di 30.000 

euro, possono essere presentate  

fino al 18 maggio 2010.  
Il bando è stato finanziato con 

1.750.000 euro dall'assessorato al 
Commercio, Fiere e Mercati e con 

250.000 euro dall'assessorato all'Ar-

tigianato e Servizi, poiché tra i ne-
gozi riconosciuti ne figurano alcuni 

identificati come artigiani, pur a-
vendo una consolidata attività di 

vendita al dettaglio.  
Possono presentare domanda le 

Micro e Piccole Imprese commer-

ciali o artigiane, con sede operativa 
in Lombardia, regolarmente iscritte 

al registro delle imprese e in regola 
con le tasse camerali, iscritte all'al-

bo se imprese artigiane e inserite 

nell'elenco regionale come ñnegozi 
di insegna storica e di tradizioneò o 

ñnegozio/locale storico o di storica 
attivit¨ò. 

Panificazione e gelateria 

S ono stati approvati i disciplinari 

per le lavorazioni di qualità e di 
eccellenza nei settori della panifi-

cazione e della gelateria.  

I due nuovi disciplinari si aggiun-

gono a quelli già avviati nel trien-

nio 2007- 2009 per i settori 
ñLegnoò, ñMetalli preziosiò, ñMetalli 

comuni e leghe metallicheò e 
ñFibre tessiliò. 

Definiscono un insieme di regole, 
caratteristiche, tecniche di lavora-

zione e ingredienti adottabili per 

ottenere un prodotto di alta qualità 
e sono lo strumento per il ricono-

scimento dellôeccellenza produttiva 
delle imprese che mantengono e 

tramandano le proprie tradizioni 

senza prescindere dal progresso 
tecnologico.  

Le imprese potranno ottenere, do-
po lôaccertamento della risponden-

za dei requisiti richiesti dai discipli-
nari di produzione da parte di un 

apposito nucleo di valutazione tec-

nica, i l  r iconoscimento di 
ñEccellenza artigiana lombar-

daò, che garantir¨ una priorit¨ 
nellôaccesso alle iniziative regionali 

ded ica te  a l l a  p r om oz io ne 

dellôartigianato di qualit¨ e di ec-
cellenza.  

 
Fonte: DGR n. 11312 del 

10.02.2010 

BURL n. 9 del 1.03.2010 ï seo  

http://www.commercio.regione.lombardia.it
http://www.commercio.regione.lombardia.it
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R egione Lombardia e Camere di 

Commercio Lombarde sosten-
gono le micro, piccole e medie im-

prese con sede operativa in Lom-
bardia,  finanziando azioni di sup-

porto per la partecipazione a fiere 

internazionali che si svolgono 
allôestero. 

Il voucher concorre a coprire le 
spese sostenute per la partecipazio-

ne a manifestazioni fieristiche inter-
nazionali allôestero, selezionate 

allôinterno dellôelenco disponibile on 

line. 
La partecipazione alle fiere può av-

venire in forma individuale o in for-
ma collettiva  curata ed organizzata 

da un soggetto attuatore. Il 

voucher, al lordo della ritenuta di 
legge del 4%, è determinato in ba-

se allôarea geografica di svolgimen-
to dellôevento fieristico. Le risorse 

finanziarie disponibili ammontano a  
3.320.000 euro. 

Ogni impresa può ottenere al mas-

simo 4 voucher. I voucher saranno 
assegnati da Unioncamere Lombar-

dia con procedura automatica, fino 
ad esaurimento delle risorse dispo-

nibili. 

Voucher per la partecipazione a fiere internazionali all'estero  

Le richieste possono essere presen-

tate esclusivamente in via informa-
tica compilando lôapposita moduli-

stica on line accessibile tramite 
lôapplicativo ñFinanziamenti on lineò 

- https://gefo.servizirl.it/.  

È possibile richiedere il voucher 
sulla base della programmazione 

trimestrale dei calendari fieristici 

internazionali reperibili  sui siti 

internet:  
www.regione.lombardia.it   

www.lombardiapoint.it  
www.unioncamerelombardia.it  

 

Fonte: DDUO n. 436 del 
22.01.2010 

BURL n. 5 del 1.02.2010 - seo 

Nuova imprenditorialità: ampliata la tipologia delle imprese beneficiarie  

A  partire da marzo 2010, anche 

le imprese appartenenti ai codi-
ci ATECO 2007 G  e I -56 possono 

presentare domanda di finanzia-
menti a tasso agevolato per l'avvio 

di nuove attività imprenditoriali, di 

lavoro autonomo ed indipendente, 
ai sensi della LR 22/2006. 

Al bando possono partecipare an-
che le nuove imprese - individuali, 

familiari, in forma societaria - gli 
Studi associati e le Società profes-

sionali, costitute/i da non più di 12 

mesi dalla data di presentazione 
della domanda, con sede operativa 

in Lombardia, e le imprese indivi-
duali e imprese familiari operanti 

esclusivamente nei settori attività 

Ateco 2007: C); L); M); M 71; M -
71.2; N); Q -88.91; S-96. 

Lôinvestimento dovr¨ essere effet-
tuato in Lombardia. I parametri 

delle spese dôinvestimento, previste 

per le tipologia dei soggetti benefi-

ciari, sono i seguenti: 
-  non inferiori a 15.000 euro e non 

superiori a 30.000 euro, per le 

ditte individuali e le Associazioni 

professionali; 
-  non inferiori a 15.000 euro e non 

superiori a 150.000 euro per le 

forme societarie (società di per-

sone e di capitali). 
La forma del finanziamento è a me-

dio termine, con durata non inferio-
re a 3 anni e non superiore a 10 

anni, con un periodo di preammor-

tamento massimo di 2 anni. 
Sono ammissibili le spese, al netto 

dellôIVA, sostenute successivamen-
te alla data di presentazione della 

domanda, che riguardano lôavvio e 

lo sviluppo dellôattivit¨ imprendito-
riale. 

La domanda di accesso al finanzia-

mento deve essere presentata con 

procedura on-line, attraverso la 
modalità informatica presente sul 

sito: http://89.96.190.11/ . 
Le nuove imprese identificate con 

codice Ateco 2007 G possono pre-

sentare domanda dal 1Á marzo 
2010; quelle identificate con codi-

ce Ateco 2007 I-56 possono pre-
sentare domanda dal 15 marzo 

2010.  
Per le imprese identificate con gli 

altri codici Ateco 2007 sopra ripor-

tati, il bando è aperto dal 16 aprile 
2009 . 

Per bando e informazioni: 
www.industria.regione.lombardia.it  

 

Fonte: DDS n. 1040 del 9.02.2010 
BURL N. 8 DEL 22.02.2010 ï seo   

e DDS n. 1844 del 2.03.2010  
BURL n. 10 del 8.03.2010 - seo 

 

Bando Fiere 2010 per le imprese artigiane 

L a Direzione Generale Artigianato e Servizi, in collaborazione con Union-
camere Lombardia, anche per il 2010 assegna contributi a progetti volti 

ad agevolare la partecipazione delle imprese artigiane lombarde ad eventi 

fieristici internazionali, in Italia ed allôestero. 
Il bando mira a favorire la presenza degli artigiani lombardi in prestigiosi 

contesti fieristici e ad accrescerne la capacità di penetrazione sui mercati 
esteri. 

I contributi abbattono i costi di partecipazione delle imprese artigiane e dei 

loro consorzi alle manifestazioni e quelli sostenuti per la realizzazione di ser-
vizi comuni dôinteresse generale per i partecipanti. 

Le domande si presentano on line, nellôambito di due finestre di partecipa-
zione (Prima finestra:  apertura dal 12 aprile al 12 maggio 2010, Seconda 

finestra: apertura dal 1° al 30 settembre 2010).  
La procedura per la presentazione delle domande sarà disponibile on line a 

partire dal 12 aprile  sui siti: www.artigianato.regione.lombardia.it o 

www.unioncamerelombardia.it. 

Fonte: DDS n. 1446 del 19.02.2010 - BURL n. 9 del 04.03.2010 - 3° ss 

http://www.regione.lombardia.it
http://www.lombardiapoint.it
http://www.unioncamerelombardia.it
http://89.96.190.11/
http://www.industria.regione.lombardia.it
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Settimana della Lettura Settimana della Lettura   

La Direzione Generale Istruzione, 

Formazione e Lavoro della Regione 
Lombardia e lôUfficio Scolastico Re-

gionale promuovono dal 17 al 23 

maggio 2010  la Settimana della 
Lettura. Lôobiettivo dellôiniziativa ¯ 

attribuire al libro il ruolo di protago-
nista, perché venga esplorato in 

tutte le sue potenzialità e dimensio-

ni, ma soprattutto perché, attraver-
so la sua scoperta e frequentazione, 

si agevoli lo sviluppo delle compe-
tenze necessarie al pieno inserimen-

to nella vita sociale e civile.  
Le aree tematiche su cui le attività 

della settimana della lettura possono 

svilupparsi riguardano il rapporto del  
libro con il cinema, il teatro, le arti, 

la musica, lo sport e le nuove forme 
comunicative della tecnologia 

dellôinformazione. 

Il sito di Regione Lombardia ospiterà 
il catalogo degli interventi previsti e, 

a questo scopo, i soggetti che orga-
nizzano attività sono invitati a com-

pilare on line, entro il 24 aprile 
prossimo , l'apposita scheda de-

scrittiva all'indirizzo: www.istru -

zione.lombardia.it/iscrizioni/libro10/
index.php 

Le iniziative delle Istituzioni scolasti-
che e formative che saranno consi-

derate più significative da una Com-

missione regionale di esperti riceve-
ranno un riconoscimento in occasio-

ne di una manifestazione pubblica 
dedicata, che si svolgerà entro la 

fine dellôanno scolastico.  

 

Potenziamento rete ostelliPotenziamento rete ostelli   

È stata pubblicata la graduatoria 

definitiva dei progetti pervenuti in 

relazione al bando finalizzato al po-
tenziamento della rete degli ostelli. 

Complessivamente, Regione Lom-
bardia ha investito sugli ostelli 23 

milioni di euro, che consentiranno di 

elevare il numero e la qualità ricetti-
va delle strutture presenti sul terri-

torio. A conclusione degli interventi, 
gli ostelli lombardi passeranno in-

fatti da 18 a 76, con un incremento 

di oltre 1.200 posti letto. Le nuove 
strutture dovranno inoltre impe-

gnarsi a favorire l'occupazione dei 
giovani di età compresa tra i 16 e i 

30 anni.  

Fonte: DDUO n. 1544 del 22.02.2010 
BURL n. 10  del 1.03. 2010 ï seo 

Programma di Sviluppo RuraleProgramma di Sviluppo Rurale   

Sono aperti i bandi di contributo 

per: 

-  misura 121A  "Ammoderna-
mento delle aziende agricole del 
comparto lattiero caseario". Pre-

sentazione delle domande entro il 

30 aprile; 
-  misura 132  "Sostegno agli agri-

coltori che partecipano ai sistemi 
di qualità alimentare". Presenta-

zione delle domande entro il 30 
settembre. 

Bandi e informazioni: Unità Orga-
nizzativa Programmazione degli 

interventi per le Filiere Agroindu-

striali e lo Sviluppo Rurale,  
e-mail:  nuovosvi lupporurale@re-
gione.lombardia.it, 
www.agricoltura.regione.lombardia.it   

Fonte: DDUO 1387 del 18.02.2010 
BURL n. 9 del 1.03.2010 

Cooperazione allo sviluppo Cooperazione allo sviluppo 

2010: approvata la graduatoria2010: approvata la graduatoria   

Con il decreto n. 1963 del 3 marzo 

2010 é stata approvata la gradua-
toria dei progetti di cooperazione 

allo sviluppo di iniziativa regionale  

- Piano 2010, ai sensi della DGR n. 
10154 del 16 settembre 2009. 

Il decreto e gli allegati di approva-
zione della graduatoria nonchè il 

relativo Piano di riparto dei progetti 

ammissibili e cofinanziati sono pub-
blicati sul BURL n. 11 del 

15.03.2010 serie ordinaria. 
 

Barriere architettoniche Barriere architettoniche   

I comuni che devono presentare a 

Regione Lombardia il proprio fabbi-
sogno in materia di abbattimento 

barriere architettoniche negli edifici 
residenziali privati lo devono fare 

unicamente attraverso l'apposito 

applicativo regionale BARCH 
(Sistema Informativo Barriere Ar-

chitettoniche), come previsto dalla 
DGR n. 10280 del 7.10.2009, e non 

più con l'invio cartaceo come avve-
niva in passato.  

La scadenza per l'inserimento dei 

dati è il 31 marzo 2010 .  
www.casa.regione.lombardia.it - 

Valorizzazione territoriale - Barriere 
architettoniche 

 

Aree Ob.2:  Bando progetti Aree Ob.2:  Bando progetti   

infrastrutturaliinfrastrutturali   

Eô stata pubblicata la graduatoria 

dei  progetti ammissibili e non, pre-
sentati sul bando di aiuto finanzia-

rio per la realizzazione di progetti 

infrastrutturali nelle aree Obiettivo 
2, apertosi  il 5 giugno 2009. Delle 

66 proposte pervenute, ne sono 
state dichiarate ammissibili 53. 

 

NOTIZIE  
in breve... 

Sede Territoriale di Como 
 

Dirigente: Rocco Pezzano  

Via L. Einaudi, 1. 
��  031-3201 

�¬  031-262752 

 

 
 

 

 

Ufficio  Relazioni con il Pubblico 

spazioREGIONE  

aperto da lunedì a giovedì  

9.30 - 12.30 e 14.30 - 16.30 

�0�H�U�F�R�O�H�G�u������������- 16.30 

venerdì  9.30 - 12.30 

CALL CENTER 800.318.318  

���
  sedeterritorialeco@regione.lombardia.t  

www.regione.lombardia.it 
 

Presso la Sede Territoriale è presente uno 

sportello di protocollo  

aperto da lunedì  a  giovedì   

9.00 - 12.00 e 14.30 - 16.30 

�0�H�U�F�R�O�H�G�u������������- 16.30  
venerdì  9.00 - 12.00 

 

Circolare informativa per gli Enti Locali e le 

Associazioni di categoria e di settore  
Registrazione Tribunale di Milano  

n. 171 del 17.3.2003 
Direttore Responsabile: Marina Colombo 

 

A  cura di : Marilena Ferrario 

Responsabile Comunicazione e Servizi alla Persona  
 

Hanno collaborato:  

M. Abbate, A. Caldara, L. Cappelletti              
M. Cammarata, A Cis, S. Dogliani, N. Libera,   

R. Terzaghi. 

http://www.istruzione.lombardia.it/iscrizioni/libro10/index.php
http://www.istruzione.lombardia.it/iscrizioni/libro10/index.php
http://www.istruzione.lombardia.it/iscrizioni/libro10/index.php
mailto:nuovosvilupporurale@regione.lombardia.it
mailto:nuovosvilupporurale@regione.lombardia.it
http://www.agricoltura.regione.lombardia.it

